
 

FIRENZE  

 
LA NOSTRA SALUTE 

"L'INFLUENZA COLPIRÀ A NATALE" 
A LETTO 40MILA FIORENTINI 

Gli ospedali della città sono già in allerta. Sarà un’influenza diversa dagli altri anni, più violenta, in attesa della quale dobbiamo premunirci con vaccini, 
antivirali e piccole pratiche quotidiane che allontanino la febbre alta, il raffreddore, ma soprattutto le complicazioni anche gravi che il virus quest’inverno 
porta con sé 

Firenze, 21 novembre 2008 - L’influenza sta per arrivare: ormai, secondo gli esperti, manca un mese e dentro il sacco di Babbo Natale arriverà anche 
l’influenza che metterà a letto almeno 40mila fiorentini, ottomila dei quali potrebbero subire complicazioni tra le quali bronchiti e polmoniti. Gli ospedali 
fiorentini sono già in allerta, in attesa di sapere da uno dei mille medici di famiglia che fanno da sentinelle sul territorio, quando sarà arrivata ufficialmente 
l’influenza 2008-2009. Da quel momento passeranno 4-6 settimane e arriverà il picco che lascerà un decimo di Firenze sotto le coperte. Sarà un’influenza 
diversa dagli altri anni, più violenta, in attesa della quale dobbiamo premunirci con vaccini, antivirali e piccole pratiche quotidiane che allontanino la febbre 
alta, il raffreddore, ma soprattutto le complicazioni anche gravi che il virus quest’inverno porta con sé. 

  

I più a rischio sono i bambini e, in particolare, i nonni: agli oltre 97 mila residenti over 65 anni, cioè un fiorentino su 4, è molto consigliata la 
vaccinazione. Ma bisogna fare comunque attenzione: sulle persone di una certa età il vaccino ha un’efficacia inferiore del 50%. "Quest’anno l’influenza sarà 

particolarmente aggressiva - avverte il presidente nazionale della Simg Claudio Cricelli, durante l’apertura dei lavori del 25esimo congresso nazionale dei medici di medicina generale, fino a 
domani al palazzo dei Congressi -. Porterà febbre alta, oltre 39,5 gradi, accompagnata da brividi, malessere generale, dolori ossei e muscolari, mal di testa, sintomi respiratori che possono anche 
aggravarsi". 

  

Anche il vaccino è diverso dagli altri anni: presenta tre ceppi mai usati prima, due di provenienza australiana, l’altro dalla Florida, per i quali il nostro organismo non ha anticorpi 
adeguati. "Tutti dovrebbero vaccinarsi - invita il professor Walter Pasini, collaboratore dell’Organizzazione mondiale della sanità per la Travel medicine -. Innanzitutto anziani, bambini e 
persone con patologie croniche, che rappresentano le categorie più a rischio. Ma anche tutti coloro che possono prendere il virus, come gli operatori sanitari, oppure possono diffonderlo, quindi 
chi è a contatto col pubblico come autisti di autobus, maschere del cinema, chi lavora agli sportelli degli uffici". 

  

Oltre che col vaccino, ci si difende dall’influenza anche con gesti pratici: aumentare le misure igieniche, come lavarsi spesso le mani, evitare di tossire e starnutire vicino ad altre persone, 
stare il più possibile lontano da posti chiusi e affollati. "E’ possibile anche tentare di difendersi con gli antivirali, in caso di vicinanza con una persona contagiosa - spiega Cricelli -. Se presi 
entro 48 ore dall’esposizione, possono ridurre del 40% la durata della malattia. Ma vanno bene solo per alcune persone, meglio chiedere sempre consiglio al medico di famiglia". 

  

Chi si ammala, consigliano gli specialisti, deve stare a casa per curarsi adeguatamente e per non diffondere un virus che non va sottovalutato: ogni anno in Italia circa 8mila morti sono 
causate dalle conseguenze dell’influenza. "Le complicazioni riguardano solitamente le vie respiratorie - spiega il dottor Aurelio Sessa del sottocomitato scientifico ‘Influenza e pandemie 
influenzali’ del Ministero della Salute -. Per i bambini sono le vie alte, quindi con otiti o sinusiti, per gli adulti le vie centrali con bronchiti, con gli anziani anche polmoniti e problemi 
cardiovascolari". 

Manuela Plastina 
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COLPIRÀ TRA I 5 E I 7 MILIONI DI PERSONE ENTRO NATALE. PER PREVENIRLA C'È UN VACCINO 

L'influenza sbarca in Italia 
È l'australiana. Isolati 3 casi 
Marino Collacciani  
m.collacciani@iltempo.it  
Come gli uragani anche l'influenza di stagione si fregia ogni anno di un appellativo, più o meno accattivante. 
Quest'anno si chiama «Australiana» è da ieri è ufficialmente arrivata in Italia.  

 

A dare conferma dello «sbarco» è stato l'isolamento del virus in tre persone da parte del Laboratorio 
dell'Università di Parma.  
Secondo gli specialisti l'epidemia influenzale si prevede quest'anno particolarmente intensa, con circa 7 milioni di 
italiani costretti a letto già dal periodo natalizio (praticamnente l'8 per cento della popolazione). C'è da dire che 
ogni anno si registrano circa 8.000 decessi attribuibili alle complicanze della malattia.  
Fortunatamente c'è già un antidoto: la vaccinazione che, come ha ricordato il sottosegretario alla Salute Ferruccio 
Fazio, è possibile effettuare sino alla fine di dicembre.  
Tornando campioni esaminati dal Laboratorio, precisa il ministero del Welfare, sono stati prelevati da 3 soggetti: 
un bambino di 5 anni, una donna di 35 anni e suo figlio di 2 anni, tutti non vaccinati. Dalle prime indagini, i 3 
ceppi isolati appartengono alla nuova variante antigenica A/Brisbane/10/07 contenuta nel vaccino antinfluenzale 
2008-2009.  
L'influenza, spiega la Simg (Società italiana di medicina generale), non ha solo costi sanitari, ma anche sociali: nel 
2006 oltre 4.800.000 lavoratori si sono assentati per uno o più giorni a causa dell'influenza, per un totale di circa 
32.275.000 giornate di assenza che sono costate oltre 2.860.000.000 di euro.  
Il Ministero prevede la vaccinazione gratuita per una serie di categorie a rischio. Tra queste, anziani over-65 e 
malati cronici. Vaccino gratuito anche per le forze di polizia e vigili del fuoco.  
I sintomi, sottolinea il segretario della Federazione dei medici di famiglia (Fimmg), Giacomo Milillo, sono quelli 
classici: febbre, dolori muscolari, infiammazione delle vie respiratorie e tosse. Sintomi che, avverte, «la maggior 
parte delle persone può superare con il riposo e il ricorso a farmaci antipiretici e antifebbre». Gli antibiotici, 
conclude l'esperto, vanno invece usati con cautela.
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Il Riformista

 

Sarà la più aggressiva degli ultimi anni e arriverà sotto Natale

Roma, 20 nov. (Apcom) - Arriverà con le feste di Natale, sgradito regalo sotto l'albero. 
L`influenza 2008 sarà la più aggressiva degli ultimi anni e metterà a letto dai 5 ai 7 milioni di 
italiani, l`8% della popolazione. Con costi sociali significativi, se si pensa che, come risulta da 
uno studio promosso da Federanziani, nel 2006 oltre 4.800.000 lavoratori si sono assentati per uno 
o più giorni a causa dell`influenza, per un totale di circa 32.275.000 giornate di assenza che 
sono costate complessivamente, al Servizio sanitario nazionale, famiglie, Inps e datori di lavoro, 
oltre 2.860.000.000 di euro. Se si prendono in esame gli anni dal 1999 al 2007, il punto minimo 
di casi di influenza registrati in Italia è stato di 1,4 milioni nel 2006-2007, anno caratterizzato da 
un inverno poco rigido, mentre il picco più elevato è stato toccato nel 2004-2005 con 5,5 milioni 
di casi. Il vaccino, l`arma principale per la prevenzione e raccomandato a tutte le categorie a 
rischio, cioè adulti con più di 65 anni, bambini di età superiore ai 6 mesi ragazzi e adulti affetti 
da patologie croniche, quest`anno contiene tre ceppi inediti, mai utilizzati nelle stagioni 
precedenti. Per questo gli antivirali risultano essere un`importante arma a disposizione del 
medico per ridurre i sintomi dell`influenza e i giorni di malattia. Da qui l`appello dei medici 
di famiglia della Società Italiana di Medicina Generale (Simg) riuniti dal 20 al 22 novembre 
al Congresso di Firenze: italiani vaccinatevi, non sottovalutate il problema. Ma attenzione - spiegano i 
medici della Simg - anche a non banalizzare i sintomi, visto che ogni anno si registrano circa 
8000 decessi attribuibili alle complicanze della malattia. Oggi vi sono test rapidi che in 15 
minuti possono diagnosticarla. "La diagnosi - spiega Aurelio Sessa, medico di medicina generale 
e componente del sottocomitato scientifico `Influenza e Pandemie influenzali` del ministero 
della Salute - non è sempre facile. Proprio nei casi di incertezza possono rivelarsi 
particolarmente utili questi nuovi strumenti. Nei pazienti che presentano i cosiddetti 
fattori confondenti (anziani, persone con immunodeficienza, bambini piccoli, ndr) e nelle persone 
a rischio, un intervento efficace e tempestivo consente di evitare le complicanze che possono 
portare all`ospedalizzazione". Inoltre, il 10%-20% dei malati con influenza va incontro 
a complicanze, più o meno impegnative. Quelle meno gravi riguardano le alte vie respiratorie: 
si tratta, cioè, di sinusiti o di otiti medie (specialmente nei bambini), provocate sia dallo stesso 
virus influenzale che da sovrainfezioni batteriche. Meno frequentemente si possono 
verificare bronchiti e polmoniti. Da non dimenticare, infine, il problema dei costi. Un giorno 
di ospedalizzazione costa al Servizio sanitario nazionale tra i 400 e i 600 euro. Il costo di un 

Salute; A letto con influenza entro fine anno 5 milioni italiani

Sarà la più aggressiva degli ultimi anni e arriverà sotto Natale

vaccino antinfluenzale comprato privatamente in farmacia oscilla tra i 10 e i 20 euro, mentre 
il Servizio sanitario nazionale, per i vaccini che acquista e mette a disposizione degli aventi diritto, 
spende circa il 50% in meno. Paolo Tedeschi, ricercatore della Scuola Superiore Sant`Anna di 
Pisa, spiega che le aziende dovrebbero mettere in atto un `Piano influenzale` che preveda 
la vaccinazione volontaria dei propri dipendenti e l`accesso ai farmaci antivirali per la 
post-esposizione. In Europa, infatti, circa il 10% delle assenze dal lavoro è 
determinato dall`influenza, con un costo in termini di mancata produttività compreso tra gli 8,4 e i 
12,9 miliardi di euro. 

Apa

Giovedì, 20 novembre 2008
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dati a nostra disposizione - spiega all'ADNKRONOS SALUTE - comporta un 
risparmio per il minor uso di farmaci". Ma è importante anche "contro 
l'utilizzo incongruo di antibiotici che - come abbiamo dimostrato in 
occasione della campagna appena avviata con l'Istituto superiore di Sanità 
per l'uso corretto di questi medicinali - è molto legato alla cattiva gestione 
dell'influenza".  
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Sanità 
Arriva l'influenza ma il SSN è 
pronto 
La prossima ondata di contagi da virus influenzali è stata annunciata come 
la più pesante degli ultimi anni. Il virus di questa forma influenzale si 
annuncia infatti come molto aggressivo al punto da essere in grado di 
colpire 5-7 milioni di italiani. L'arrivo dell'epidemia è stato annunciato dal 
Centro Nazionale per l'Influenza dell'ISS che ha recentemente segnalato i 
primi casi fatti risalire al ceppo A/H3N2. Per limitare l'espandersi 
dell'epidemia la SIMG è tornata a ribadire l'importanza dell'uso nella pratica 
clinica della vaccinazione e dei farmaci antivirali. "La somministrazione del 
vaccino - è stato ribadito durante il congresso in corso a Firenze - è 
raccomandata nelle categorie a rischio".  "L'uso degli antivirali - ha 
spiegato Claudio Cricelli, Presidente SIMG, è raccomandato dalle linee 
guida dell'ISS solo in quei pazienti che possono trarne beneficio sia in 
terapia che come profilassi post-esposione. In questo ambito è 
fondamentale il ruolo dei medici di famiglia che sono in gradi di seguire la 
storia clinica di ogni singolo paziente". 
 
In merito al ventilato problema di carenza di scorte di vaccino Guido Rasi, 
DG dell'AIFA è stato rassicurante: "Ci sono dosi disponibili sufficienti al 
fabbisogno. Ad oggi "al mio tavolo non è arrivato alcun allarme di questo 
genere", ha detto nell'ambito del Convegno SIMG. La vaccinazione, 
secondo il direttore generale dell'Agenzia regolatoria, è utile oltre che per la 
salute pubblica anche sul piano economico. L'immunizzazione "secondo i 
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Influenza: più di 5 milioni di italiani a letto entro fine anno 

L’influenza 2008 arriverà con le feste di Natale, sarà la più aggressiva degli ultimi anni e metterà a 
letto dai 5 ai 7 milioni di italiani, l’8% della popolazione. Con costi sociali significativi, se si pensa 
che, come risulta da uno studio promosso da Federanziani, nel 2006 oltre 4.800.000 lavoratori si 
sono assentati per uno o più giorni a causa dell’influenza, per un totale di circa 32.275.000 
giornate di assenza che sono costate complessivamente, al Servizio sanitario nazionale, famiglie, 
Inps e datori di lavoro, oltre 2.860.000.000 di euro.  

Il vaccino, l’arma principale per la prevenzione e raccomandato a tutte le categorie a rischio (adulti 
con più di 65 anni, bambini di età superiore ai 6 mesi ragazzi e adulti affetti da patologie croniche), 
quest’anno contiene tre ceppi inediti, mai utilizzati nelle stagioni precedenti. Per questo gli 
antivirali risultano essere un’importante arma a disposizione del medico per ridurre i sintomi 
dell’influenza e i giorni di malattia.  

Da qui l’appello dei medici di famiglia della Società Italiana di Medicina Generale (SIMG) riuniti da 
oggi fino al 22 novembre al Congresso di Firenze: italiani vaccinatevi, non sottovalutate il 
problema. Ma attenzione – spiegano i medici della SIMG – anche a non banalizzare i sintomi, visto 
che ogni anno si registrano circa 8000 decessi attribuibili alle complicanze della malattia. Oggi vi 
sono test rapidi che in 15 minuti possono diagnosticarla.  

“La diagnosi - afferma il dott. Aurelio Sessa, medico di medicina generale e componente del 
sottocomitato scientifico ‘Influenza e Pandemie influenzali’ del Ministero della Salute – non è 
sempre facile. Proprio nei casi di incertezza possono rivelarsi particolarmente utili questi nuovi 
strumenti. Nei pazienti che presentano i cosiddetti fattori confondenti (anziani, persone con 
immunodeficienza, bambini piccoli) e nelle persone a rischio, un intervento efficace e tempestivo 
consente di evitare le complicanze che possono portare all’ospedalizzazione”. Altri strumenti a 
disposizione del medico sono gli antivirali, di provata efficacia per la gestione corretta della 
patologia in periodo epidemico e per la riduzione delle complicanze.  

“Le linee guida dell’Istituto Superiore di Sanità – spiega il dott. Claudio Cricelli, presidente 
nazionale SIMG – stabiliscono che gli antivirali come oseltamivir e zanamivir, devono essere 
utilizzati in modo appropriato e solo nelle persone che realmente possono trarne beneficio sia in 
terapia che nella profilassi post-esposizione. In questo senso diventa centrale la figura del medico 
di famiglia che conosce la situazione clinica e personale di ogni paziente. Gli antivirali possono 
essere utili sia negli individui altrimenti sani, potendo ridurre, se presi entro le 48 ore 
dall’esposizione, anche del 40% la durata della malattia, sia in quelli a rischio, che, pur essendosi 
vaccinati, possono comunque presentare un quadro clinico di influenza”.  

“Il 10-20% dei malati con influenza – spiega il prof. Fabio Franzetti della Clinica Malattie Infettive 
dell’Università di Milano - va incontro a complicanze, più o meno impegnative. Quelle meno gravi 
riguardano le alte vie respiratorie: si tratta, cioè, di sinusiti o di otiti medie (specialmente nei 
bambini), provocate sia dallo stesso virus influenzale che da sovrainfezioni batteriche. Meno 
frequentemente si possono verificare bronchiti e polmoniti. Particolare attenzione meritano quelle 
persone che presentano condizioni cliniche sottostanti che possono aggravarsi a causa 
dell’influenza, come è il caso di chi soffre di bronchite cronica o di insufficienza cardiaca. Per tutti 
costoro, andrà valutata l’opportunità di introdurre precocemente una terapia antivirale e di 
affrontare le eventuali complicanze con una terapia antibiotica”.  

Da non dimenticare il problema dei costi. Un giorno di ospedalizzazione costa al Servizio sanitario 
nazionale tra i 400 e i 600 euro. Il costo di un vaccino antinfluenzale comprato privatamente in 
farmacia oscilla tra i 10 e i 20 euro, mentre il Servizio sanitario nazionale, per i vaccini che 
acquista e mette a disposizione degli aventi diritto, spende circa il 50% in meno.  

“Il Servizio sanitario nazionale – afferma il prof. Paolo Tedeschi, ricercatore della Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa - non mette però necessariamente al riparo dall’impatto socio-economico 
dell’influenza, visto che la prevenzione pubblica si concentra sulle categorie più a rischio dal punto 
di vista epidemiologico (anziani e bambini), ma non da quello produttivo e lavorativo. Le aziende 
dovrebbero quindi essere maggiormente sensibili a questi temi, mettendo in atto un ‘Piano 
influenzale’ che preveda la vaccinazione volontaria dei propri dipendenti e l’accesso ai farmaci 
antivirali per la post-esposizione”.  

In Europa circa il 10% delle assenze dal lavoro è determinato dall’influenza, con un costo in termini 
di mancata produttività compreso tra gli 8,4 e i 12,9 miliardi di euro. L’influenza è un fenomeno sul 
quale esistono pochi dati sistematici poiché estremamente variabile per numero e gravità delle 
persone colpite. Se si prendono in esame gli anni dal 1999 al 2007, il punto minimo di casi di 
influenza registrati in Italia è stato di 1,4 milioni nel 2006-2007, anno caratterizzato da un inverno 
poco rigido, mentre il picco più elevato è stato toccato nel 2004-2005 con 5,5 milioni di casi.  

“La grande mobilità internazionale – conclude il prof. Walter Pasini, collaboratore 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità per la Travel Medicine - fa sì che vi sia una circolazione di 
virus influenzali anche al di fuori delle stagioni invernali e quindi che vi sia la possibilità di 
importare virus in periodi dell’anno in cui non vi dovrebbe essere una epidemia. È importante 
seguire alcuni consigli pratici che possono essere particolarmente utili: fare attenzione alle misure 
elementari di igiene, come lavarsi spesso le mani, e ad evitare di tossire e starnutire vicino ad altre 
persone. Si tratta di semplici regole che peraltro vengono indirizzate anche dal CDC (centro di 
controllo delle malattie) di Atlanta alle diverse autorità sanitarie per affrontare l’influenza 
stagionale. Un’ulteriore arma sono i farmaci antivirali, da mettere in valigia se ci si reca in una 
zona in cui è attivo il virus dell’influenza.”  
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